
 

 
Andare oltre è il sogno segreto di ogni essere umano. Lo è stato da sempre. Per questo  
l’uomo, nel tempo, si è evoluto in tutti i campi. Ha sviluppato la sete di conoscere, si è in-
terrogato sul perché dell’esistenza, ha trovato rimedi per la propria salute, ha scoperto gli 
strumenti necessari per migliorare il suo tenore di vita, ha combattuto battaglie per salva-
guardare la propria dignità e libertà, si è liberato, anche se con fatica, dai tentacoli di chi 
lo voleva assoggettare o strumentalizzare. L’uomo continua la sua corsa con la storia per 
andare oltre la storia, per rendersi sempre più protagonista nella responsabilità. In questo 
egli valorizza se stesso e si pone come modello per le generazioni future perché anch’esse 
siano protagonisti dell’essere e del divenire. 
Andare oltre è segno di illimitatezza partendo dai limiti che non costituiscono un impe-
dimento ma uno stimolo. La Scrittura ci dice che l’uomo Dio l’ha fatto: “Di poco  inferio-
re agli angeli, di gloria e di onore l'ha coronato e ha posto ogni cosa sotto i suoi piedi”. 
(Ebr 2,5)  . E il padre Dante aggiunge: “Fatti non fosti per vivere come bruti ma per seguir 
virtute e canoscenza” (Inferno C. 26). Ciò non vuol dire considerarsi  onnipotenti, ma  an-
dare oltre per essere altro. 
Andare oltre partendo dal passato, con i suoi simboli che sono diventati pietre miliari e 
punti di riferimento nel firmamento umano. 
Andare oltre, analizzando il presente, con i  suoi limiti e le sue  ricchezze, per proporre 
vie diverse e strumenti innovativi. 
Andare oltre, guardando al futuro, non come prospettiva incerta, ma come terra di con-
quista, dove tutto sarà possibile se ci sono uomini e donne che credono anche 
nell’impossibile. 
Andare oltre per fare della propria vita un campo di ricerca continua perché il sapere 
illumina l’intelligenza, affina l’anima, spinge verso l’impegno personale e comunitario. 
Noi vogliamo andare oltre e invitiamo tanti altri a fare altrettanto, sicuri che questa società 
ci appartiene e pretende da ciascuno di noi l’impegno massimo per migliorarla. 

Tutti noi, se lo vogliamo, possiamo cambiare il mondo! 

Oltre la strada 

Laboratorio Giovani 

VITTORIA 

Un Laboratorio di idee, di cultura, di proposte, di sogni, di entusiasmo, di 
ricerca, di confronto interculturale, interrazziale e interreligioso, di azioni 
di libertà, di giustizia, di onestà, di solidarietà. 



 

  
Le idee sono il risultato concreto del pensiero dell’uomo. La 
mente pensa e progetta. La volontà recepisce e realizza. Que-
sto connubio è alla base di ogni sviluppo umano. Un popolo 

senza idee, un uomo senza idee, una società senza idee, sono realtà morte perché destinate a 
soccombere col soccombere del tempo. Le idee guidano la storia e la rendono viva e vitale, 
cioè capace di camminare e di aiutare a camminare. Il pensiero non muore con il suo autore, 
ma continua a vivere attraverso le gambe di quanti lo hanno recepito. “Non abbiate paura di 
chi può uccidere il vostro corpo, ma nulla può contro la vostra anima”. Gesù con questa e-
spressione indica qual è la parte migliore dell’essere umano. L’anima rappresenta tutto ciò che 
non sottostà al tempo e quindi al logorio, ma rimane viva e operosa. Martin Luther King, pro-
feta negro della non violenza con il suo movimento pacifico indusse i bianchi a rivedere le loro 
posizione nei riguardi dei negri. Morto lui, le sue idee hanno pervaso in lungo e in largo gli Sa-
ti Uniti d’America, e sono andate oltre. Il suo sogno non è rimasto tale, ma si è trasformata in 
realtà. 
Falcone e Borsellino, uomini del Sud, servitore fedeli della giustizia, dopo la loro fine tragica, 
hanno lasciato una scia di speranza in tanti giovani, che a loro volta si sono incamminato sulla 
loro strada per portare vanti le loro idee.  
Le idee sono il veicolo del futuro, saliamoci sopra, con il bagaglio delle nostre idee. 

 

Leggere, leggere, leggere...Non stanchiamoci di leggere. Leggia-
mo ciò che è scritto e ciò che non lo è. Leggiamo il cielo, la terra, 
gli avvenimenti e le persone. Costruiamoci un bagaglio al quale 
attingere in ogni situazione e per qualunque circostanza. Non af-

fidiamoci però ad un pensiero lieve, fuggevole, senza radici, ma ad una cultura radicata in pro-
fondità  e che costituisce il bagaglio scritto dell’umanità. Nella lettura spaziare in tutti i campi 
e nelle diverse storie. Ciò ci permetterà di conoscere tutti i popoli che nella diversità si arric-
chiscono reciprocamente. Un libro tra le mani è segno di cammino, di apertura mentale, di 
tempo prezioso impiegato saggiamente. Un computer, un telefonino o qualunque altro mezzo 
tecnico non potranno mai sostituire un libro. 

Passare dalla protesta alla proposta. E’ la cosa più difficile da fa-
re, ma la più efficace. Per protestare non ci vuole molto, basta 
mettersi dietro ad un facinoroso e gridare. Per proporre invece ci 
vogliono delle idee e soprattutto la voglia di costruire anziché 

soltanto distruggere. Le proposte tendono per loro natura a sostituirsi o a migliorare ciò che 
non va’. Chi propone non si mette soltanto contro, ma cerca delle soluzioni ai problemi con 
delle alternative che sono frutto di ricerca e quindi di impegno. Non va’ cercando il proprio in-
teresse, ma il bene collettivo, non pretende l’impegno degli altri, ma è lui prima ad impegnarsi. 
Non si domanda cosa gli altri possono fare ma ciò che lui può fare. 
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Sognare non è perdere il senso della realtà ma illuminarla 
con la luce di ciò che ancora non è ma che potrà diven-
tarlo, nella misura in cui ci si crede. Tutti i grandi uomini 
della storia sono stati dei sognatori, e se non lo fossero 

stati non avrebbe cambiato il corso della storia o non avrebbero realizzato ciò che hanno fatto. 
We Have a dream. Noi abbiamo un sogno e lo vogliamo cullare. Noi abbiamo un sogno e ci vo-
gliamo battere perché si realizzi. Il nostro sogno è quello di costruire un mondo  dove tutti  pos-
sano realizzare i propri sogni, dai bambini agli adulti, dalle donne agli uomini, dai giovani agli 
anziani, dai malati  ai sani. Il nostro sogno vuole pervadere tutti gli ambiti sociali ed umani, dal-
la politica all’economia, dalla scienza al mondo del lavoro, dal rispetto dei diritti alla consape-
volezza dei doveri. Il nostro sogno è quello di creare le condizioni perché tutti possano esprime-
re le proprie idee, professare il proprio credo religioso,  salvaguardare le proprie tradizioni e la 
propria cultura. 

 
  La passione dà valore e senso ad ogni progetto. Essa è 
generatrice di entusiasmo e di impegno. Non ci si può im-
pegnare in nessuna cosa se si è presi dalla tristezza o se 
tutto viene visto come fatica e basta. Certo, tutto richiede 

sudore e abnegazione, ma se viene fatto con entusiasmo la fatica si dimezza ed il sudore sa di 
gioia:”Chi corre per amore non si stanca”. E’ proprio dei giovani far leva sull’entusiasmo. Sono 
loro che non conoscono mezze misure o parzialità. Per questo, chi si vuole cimentare in questo 
percorso deve mettere tanto entusiasmo. 

 
  Non fermarsi mai è il motto dei ricercatori. Andare a-
vanti, sperimentare nuove tecniche, attingere a tutte le 
possibilità è la strada per raggiungere grandi risultati. Chi 
si accontenta del poco non cammina mai, rimane dietro, 

vede passare gli altri, si crogiola nei suoi limiti e magari critica gli altri perché hanno un passo 
più veloce del suo. 

    
La globalizzazione ha aperto le porte alle varie culture, 
per cui oggi è indispensabile un confronto con le diversità, 
e nessuna più chiudersi nel suo piccolo mondo. Aprirsi ai 
nuovi mondi è diventata un’esigenza di tutti e tutti hanno 
diritto al rispetto della propria cultura e il dovere del ri-

spetto della cultura altrui. Nel confronto tra di esse si realizza la ricchezza reciproca. 
 

   Le lotte razziali sanno di tragedie infinite vissute sulla 
pelle di chi ha la “colpa” di avere un colore diverso di 
quello bianco. Conosciamo ciò che avvenuto negli Stati 
Uniti, dove i negri, per secoli hanno dovuto fare la parte 
degli schiavi comprati, maltrattati, mutilati e molte volte 
uccisi. Ancora oggi nei loro riguardi si hanno riserve men-

tali o si assumono atteggiamenti che sanno di razzismo strisciante. 
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   Uno dei diritti fondamentali di ogni essere uma-
no è quello di poter professare liberamente il pro-
prio credo. Purtroppo anche in questo campo la 
storia ha scritto pagine tristi di scontri, persecuzio-
ni, guerre tra religione diverse, con la presunzione 

di alcune di esse  che si arrogavano il diritto di primeggiare sulle altre. Anche oggi, purtrop-
po queste lotte continuano anche se portate avanti da gruppi facinorosi, ma non per questo 
meno violenti. Si bruciano chiese, si uccidono persone, solamente perché professano una 
religione diversa. 
 

    
La libertà è l’anima della democrazia. Senza liber-
tà ogni forma di governo si trasforma in dittatura. 
Garantire la libertà, in tutte le sue forme, battersi 
perché  essa possa essere ad appannaggio di tutti, 

lottare perché ogni forma di sopraffazione sia eliminata, è dovere di tutti. 
 

  L’ingiustizia è il calpestare i diritti degli altri. O-
gni qualvolta c’è qualcuno che calpesta tali diritti 
e nessuno interviene, si calpesta lo stesso stato di 
diritto. 

 
    
 

Il rispetto della legge scritta e di quella morale co-
stituisce il principio di onestà. La persona onesta 
rispetta le regole, salvaguardando così anche la 
sua coscienza, all’interno della quale è scritta 

un’altra legge che è quella di Dio, alla quale, ogni essere umano deve fare riferimento. 
 
 

   
 La fame nel mondo, le tragedie naturali e quelle 
provocate dagli uomini, le situazioni di disagio, 
non possono lasciare indifferenti. E’ necessaria 
una cordata di solidarietà che deve vedere impe-

gnate tutte le forze umane, perché nessuno può esimersi dall’essere di sostegno per chi vive 
sulla sua pelle i pesi della vita. I giovani devono essere i primi protagonisti di questa schie-
ra di volontari del bene. Sono loro che con il loro entusiasmo possono trasformarsi in angeli 
custodi di chi è in difficoltà 
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